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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile 2024, n. 415
Ratifica dell’Accordo tra Regione Puglia e Parti Sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in 
deroga nell’anno 2024 ai sensi dell’art. 1, comma 170 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213.

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla responsabile della P.O. Politiche Attive e Passive del Mercato del Lavoro e Collocamento obbligatorio L. 
68/99, dott.ssa Angela Pallotta e confermata dal Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro, dott. 
Giuseppe Lella, riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 
ha previsto che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, come ripartite tra le regioni [...], possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti 
della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione di continuità [...], del trattamento di mobilità in 
deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
[...] e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un 
trattamento di mobilità in deroga, [...]”.

In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data 
1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei 
criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter.
Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che potessero usufruire del beneficio in 
questione per una durata di 12 mesi, i lavoratori licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, Crispiano, 
Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto riconosciuta 
con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che cessavano il trattamento di mobilità di cui alla legge n. 223/91 o in deroga 
nel corso del 2017.
L’Accordo prevedeva altresì che la domanda dovesse essere presentata alla Regione Puglia per il tramite dei 
Centri per l’impiego, secondo le modalità operative definite con successivo Allegato tecnico, approvato dal 
Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro, con A.D. n. 1885 del 28/12/2017.

La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 
50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della Legge 
29 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018); per l’anno 2019 per effetto di quanto disposto dall’art. 
1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019); per l’anno 2020 per effetto 
di quanto disposto dall’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020); 
per l’anno 2021 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 289 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 
(Legge di Bilancio 2021), per l’anno 2022 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 127 della Legge 30 
dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022) e per l’anno 2023 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 325 della Legge 29  dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023).

La possibilità di accedere al trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 
24 aprile 2017, n. 50, è stata prorogata anche per l’anno 2024 ai sensi dell’art. 1, comma 170 della Legge 
30/12/2023, n. 213 che testualmente recita: “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale 
di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono stanziate ulteriori 
risorse, per un importo pari a 70 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sul Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire tra le regioni con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le regioni possono 
destinare, nell’anno 2024, le risorse stanziate ai sensi del primo periodo, in aggiunta a quelle residue dei 
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precedenti finanziamenti, alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, nonché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96”.

In data 28/02/2024, sono state raggiunte le intese tra Regione Puglia e Parti Sociali per la prosecuzione del 
trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2024 ai sensi dell’art. 1, comma 170 della Legge 30/12/2023, n. 
213 che consente la possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici 
mesi per i lavoratori licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa di Taranto e 
che alla data del 1° gennaio 2024 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità in deroga.

Per le finalità dell’Accordo, è stato stabilito di destinare euro 2.000.000,00 a valere sulle risorse residue di cui 
all’art 44 c. 11 bis del D.lgs 148/2015 con l’impegno di destinare in corso d’anno ulteriori risorse in caso di 
insufficienza delle stesse.

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, co. 
11-bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi;
VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa;
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016;
VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017;
VISTO l’art. 53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
VISTO l’Accordo stipulato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1° dicembre 2017 e ratificato con DGR n. 
2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in 
deroga di cui all’art. 53-ter del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 
96;
VISTO l’art 1, comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205;
VISTO l’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
VISTO l’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
VISTO l’art. 1, comma 289 ella Legge 30 dicembre 2020, n. 178;
VISTO l’art. 1, comma 127 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234;
VISTO l’art. 1, comma 325 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197.
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134”;
VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente 
ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione 
di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
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industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla residenza del 
lavoratore;
VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 con la quale vengono fornite le istruzioni contabili circa i 
trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa;
VISTA la Nota n. 2376 del 13/02/2024 con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha quantificato la 
parte residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi dell’art. 44, co. 11-bis del D.Lgs n. 148/2015, 
nella misura pari a € 8.802.842,02;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. 03 luglio 2023 n. 938 recante “Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di 
monitoraggio”. Abrogazione degli allegati e loro integrale sostituzione;
PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le Parti Istituzionali e Sociali in data 28/02/2024 in relazione alle 
previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96 e di cui all’art. 1 comma 170 della Legge 
30/12/2023, n. 213;
RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato A:”Accordo 
tra Regione Puglia e Parti Sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2024 ai 
sensi dell’art. dell’art. 1, comma 170 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213”.

Tutto ciò premesso e precisato, alla luce delle risultanze istruttorie, si ritiene di:
- prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
- ratificare le intese raggiunte tra le Parti Istituzionali e Sociali in data 28/02/2024, come risultanti dall’”Accordo 
tra Regione Puglia e Parti Sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2024 ai 
sensi dell’art. 1, comma 170 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “, allegato A al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale;
- dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro di attuare il presente atto;
- disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

GARANZIE DI RISERVATEZZA
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE  
Ai  sensi della DGR  n.  938  del  3  luglio 2023  la  presente  deliberazione  è  stata  sottoposta  a  valutazione 
di impatto di genere.  
L’impatto di genere stimato risulta: 
❏ diretto  
❏ indiretto  
√ neutro 
❏ non rilevato 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come sopra illustrate, ai sensi dell’art. 4, 4 comma 
lett. d) della L.R. 7/97 – propone alla Giunta di:

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
- di ratificare le intese raggiunte tra le Parti Istituzionali e Sociali in data 28/02/2024, come risultanti dall’ 
“Accordo tra Regione Puglia e Parti Sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2024 ai sensi dell’art. 1, comma 170 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “, allegato A al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale;
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro di attuare il presente atto;
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La P.O. Politiche Attive e Passive Mercato
del Lavoro Collocamento Obbligatorio L68/99
dott.ssa Angela Pallotta

Il Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro
dott. Giuseppe Lella

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Direttore del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
Avv. Silvia Pellegrini

L’Assessore proponente
Prof. Sebastiano Leo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

L A   G I U N T A

udita la relazione e la conseguente proposta dell’’Assessore all’ Istruzione Formazione e Lavoro della Regione 
Puglia, Prof. Sebastiano Leo;
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato;
- di ratificare le intese raggiunte tra le Parti Istituzionali e Sociali in data 28/02/2024, come risultanti 
dall’”Accordo tra Regione Puglia e Parti Sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga 
nell’anno 2024 ai sensi dell’art.1, comma 170 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213” allegato A al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale;
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- di dare mandato al Dirigente della Sezione Politiche e Mercato del Lavoro di attuare il presente atto;
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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nell’anno 20 ai sensi dell’art.

l’Assessore l’Istruzione 

d’Alessandro 

–

particolare, l’art. 44, c che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di 

particolare, l’art. 44, c

n. 4 dell’11 gennaio 

rdinaria alle imprese operanti in un’area 

dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, introdotto dall’articolo 2, 

tati assegnati € 25.000 ,00 per l’anno 2016

bis dell’art. 44 del D.Lgs.n. 148/2015;
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imprese operanti in un’area 
bis dell’articolo 44 del 

ll’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 

€ 19.124.363,17 per l’anno 2017;

di cui all’ , pari a € 8.829.337,60;
l’art. 53

l’

cui all’art. 53
=

avente ad oggetto < un’area 

=;
bale dell’incontro 

industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla 

ottobre 2017 avente ad oggetto <Trattamenti di 
mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai 
sensi dell’art. 27 del decreto

–
–

– – Variazioni al piano dei conti= con la quale 

operino in un’area di crisi complessa
l’art 1, comma
l’art. 1, comma 
l’art. 1, comma 491 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
l’art. 1, comma 289 della legge 
l’art.
l’art. 1, comma 325 della Legge 29 

–
–

egge di conversione n. 96 del 21 giugno 2017, che ha introdotto all’articolo 53 del 

di cui all’art. 44 comma 11
un’area di crisi industriale complessa e che “alla data del 1° gennaio 2017 risultino 
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=.

l’art. 1, comma 170 <

=
el territorio della Regione Puglia risulta presente l’area di crisi industriale complessa

l’accertamento
della provenienza del beneficiario da un’azienda ubicata in un’area di crisi industriale 

cui all’art. 53

–

Possono richiedere il trattamento di mobilità in deroga di cui all’

l’art. 1, 

all’area di crisi 

– DURATA DEL TRATTAMENTO DI MOBILITA’ IN DEROGA
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all’art. 53
dall’art. 1, 

–

dell’indennità di mobilità in deroga si dell’art. 53
dall’art. 1,  comma 170 

tramite dei Centri per l’I zando l’apposita piattaforma on

accedendo all’apposita sezione dedicata alla Mobilità in deroga del portale 

l’apposita funzione presente.

in conseguenza di un licenziamento operato da un’impresa avente unità 

Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di

nell’intervallo 01 –

in deroga di cui all’art. 53 dall’art. 1, 

domanda di mobilità in deroga di cui all’art. 53
dall’art. 1, , indicando l’impresa d

di cui all’art. 53
dall’art. 1, 

–
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1 ottobre 2017 <

beneficiario di un’apposita domanda online di mobilità in deroga=.

l’ordine cronologico di arrivo

secondo l’ordine 

L’elenco delle autorizzazioni sarà trasmesso all’INPS per gli adempimenti di competenza.

–

€ 

successivo accordo l’utilizzo d

–

di promuovere l’uscita dallo stato di disoccupazione dei destinatari del presente 

(Centri per l’Impiego)

er oggetto <Specificazione dei 

dell’11.01.2018.=

secondo una filiera articolata di azioni che tenga conto dell’avvenuta 
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l’inserimento lavorativo del target 

tramite esempi reali  e con l’ immediato utilizzo del canale web per iscriversi a siti specifici di 

"

"

Oltre ai suddetti interventi, ai soggetti di cui all’art. 2 del presente Accordo, nell’ambito del 
di cui all’art. 20 del D.Lgs 150/2015, potranno essere 

all’indirizzo

Sebastiano Giuseppe
Leo
01.03.2024 12:20:49
GMT+01:00

http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/ammortizzatorisociali
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Angela  Pallotta
05.03.2024 09:34:37
GMT+00:00

Firmato digitalmente da: GIUSEPPE LELLA
Data: 05/03/2024 10:48:18
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OGGETTO: Domanda di indennità di mobilità in deroga di cui all’art. 1, comma

la concessione dell’indennità di mobilità in deroga ll’articolo 1, comma 170

un licenziamento operato dall’impresa _________________________________C.F./Partita 
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appartenente all’area di crisi industriale complessa di Taranto (Comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, 

nell’intervallo –

dal________________al ____________presso l’impresa___________________________C.F./Partita IVA 

di essere a conoscenza dei contenuti dell’Accordo tra Regione Puglia

obilità in deroga nell’anno 2024 ai sensi dell’ art. 1,

sottoscritto il&&&&&&&&&&&&&&&;

nell’Accordo del &&&&&&&&&&..

le Parti Sociali, condizionate al trattamento dell’indennità di mobilità in deroga, pena la decadenza della stessa.

INFORMATIVA SULL’USO DEI DATI PERSONALI

–

essere  contattato all’ indirizzo e mail : 

mailto:g.lella@regione.puglia.it
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rotezione dei dati (<RPD=) 

09/12/2019  , contattabile inviando una  mail all’indirizzo 

concessione dell’indennità e nei relativi allegati, saranno utilizzati esclusivamente per le 

gestione della procedura di cui all’ Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del 

obilità in deroga nell’anno 2024 ai sensi dell’ art. 1,

ritto il &&&&&&&&&&&&..

Giuseppe Lella
28.03.2024
12:53:08
GMT+00:00

mailto:rdp@regione.puglia.it

